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St.-Alban-Tal

II quartiere di St.-Alban-Tal, a Basilea, si ada-
gia in una piccola conca aile spalle délia
collina délia cattedrale. È da qui, dalle cartie-
re e dai frantoi che prese avvio l'industrializ-
zazione délia città; successivamente perd il

quartiere cadde in un lungo torpore e non
prese parte alio sviluppo economico generale.

Allorché la Fondazione Christoph Merian
(un'istituzione creata nel 1886 da Christoph
Merian «per il bene deU'amata città natale di
Basilea» e dotata di un patrimonio di fr.
10 839 723.78 precisi) ricevette l'incarico dalla

città di risanare il quartiere, si trattô in

primo luogo di conservare una zona con un
carattere specifico, attraversata da due cana-
li. L'opéra di risanamento edilizio puô com-
portare il ripristino di un determinato quadro
storico mediante la ricostruzione di oggetti
con il massimo rispetto dell'originale; va pe-
raltro rilevato che gli interventi di questo
genere comportano quasi sempre il pericolo
di cadere in un discorso museale. Risanamento

puô anche significare che un edificio
viene destinato a funzioni diverse da quelle
originali, mantenendo pero intatte le sue
strutture. In tal modo la casa diventa un
organismo vivente in grado di adeguarsi ai

bisogni ed aile abitudini degli abitanti sull'ar-
co di più generazioni. La casa plurifamiliare al

numéro 42 di St.-Alban-Tal venne costruita
verso la metà del XIX secolo su un ramo del
canale; in origine si trattava di un impianto
per l'essicazione délia carta comprendente
gli appartamenti degli opérai al pianterreno e
l'officina al primo piano. Nel 1987, Michael
Alder ha trasformato l'edificio in una casa
plurifamiliare a quattro piani, mantenendo
intatte le strutture interne. La capriata del
tetto, l'intelatiatura dell'edificio, le travi por-
tanti e le aperture delle finestre non hanno
subito modifiche; si è provveduto unicamen-
te al rafforzamento délia struttura portante
mediante aggiunta di due assi orizzontali e
sono stati aggiunti degli abbaini, senza modi-
ficare la sostanza dell'edificio. II rivestimento
esterno in legno era già présente nella co-
struzione originale ed ora conferisce all'ex
impianto industrial quel carattere di abita-

St.-Alban-Tal 42
Blick von der Dachwohnung übers Treppenhaus
in die im Osten liegenden Räume

zione che rende attraente l'intero com-
plesso.
Le qualité architettoniche delle trasformazio-
ni apportate risaltano principalmente nell'or-
ganizzazione degli spazi intemi, nell'ottimo
apporto di luce e nella cura dedicata ad ogni
dettaglio. La lavanderia comune e il locale
per stendere la biancheria sono sistemati sui
piani dietro pareti di vetro ed anche le porte
degli appartamenti sono di vetro; Questi fat-
tori favoriscono i contatti fra gli inquilini
come pure l'illuminazione indiretta dei locali,
permettendo di ottenere all'intemo un grado
di luminosità inaspettato. L'edificio, che dal-

l'esterno puô apparire chiuso, offre all'inter-
no un elevato grado di trasparenza. Sul piano
urbanistico assume importanza capitale l'ag-
giunta di un piccolo locale esterno con fun-
zione di ripostiglio; finalmente un architetto
si è ricordato delle molteplici possibilité
offerte da queste modeste costruzioni. Qui la

casa e il giardino confinano con un terrano
non edificato ed è proprio il modesto ripostiglio

che conferisce il carattere di piazzetta ad
un'area dove altrimenti predominano gli edi-
fici per le attività artigianali.

Fortsetzung von Seite 33

Diese dürfen wir aber nicht in erster Linie
wegen ihrer Bedeutung, sondern wegen
ihrer Struktur für unser Verständnis eines
Baues beiziehen. Die Architektur von Herzog
de Meuron spricht mittels der Eigenschaften
dieser Struktur.
Um es an einem anderen Bau der beiden
Architekten zu erklären: Das Atelier in Weil
(BRD), einige hundert Meter über der Grenze

bei Basel, besteht aus einem grossen
Raum, in dem fotografiert wird, und einer
seitlichen Zone mit Arbeitsplätzen. Der grosse

Raum ist von oben mit drei grossen
aufgesetzten Fenstern erhellt. Er kann zwar
unterteilt werden, stellt aber eigentlich
nichts anderes als eine grosse «Kiste» dar.
Eben diese Tatsache haben die Architekten
sichtbar gemacht, indem sie den Körper des
eigentlichen Ateliers aus Sperrholz bauten.
Die Eigenschaften des Sperrholzes, das wir
als leicht und dünn kennen, übertragen sich
auf den Bau, den wir als dünn und hohl, als
Hülle eben, erfahren.
Indem die Architekten Mittel verwenden,
die auf diesen Hüllencharakter des Baus
hinweisen, spricht die Architektur von sich
selbst, spricht sie von ihrer Konstruktion.
Dieses Wort ist nicht bloss in seinem technischen

Sinn zu verstehen. Es bezeichnet
auch das Wesen der Bauten. Konstruktion
schliesst in diesem Sinn die Bilder und
Vorstellungen ein, die diese in uns weckt. Solche

Bilder machen sich die Architekten des
Lagerhauses in Laufen und des Fotoateliers
in Weil zunutze, um zu sagen, was ihre
Bauten sind. Martin Steinmann
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